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BENVENUTO PAPA FRANCESCO
Il primo impatto è senz’altro “particolare”…
Per certi versi simile al lontano 1978…con 
Wojtyla…
Fumata bianca…
«Habemus Papam»
«Chi…???»
«Ma quale “papabile” si chiama così…???»
Anche la folla subito non capisce ed 
immediatamente non applaude.
Pure questa volta lo Spirito Santo non ha letto 
i giornali dell’ultima ora con i pronostici e gli 
elenchi dei “papabili”…
«Qui sibi nomen imposuit Franciscum»
Anche nel nome una rivoluzione…
Di lui ormai, dopo qualche tempo dalla elezione, già 
si conosce moltissimo: 77 anni, latinoamericano 
ma con origini piemontesi, gesuita, tre lauree, 
alto, bello ed imponente.
Curioso pensare che l’Argentina ed il Brasile 
hanno insieme il maggior numero di cattolici nel 
mondo…
In un periodo storico in cui si sente molto parlare di 
riforme (anche elettorali…), si può tranquillamente 
convenire che se al posto di essere eletto da poco 
più di un centinaio di cardinali, il papa fosse stato 
eletto a “suffragio 
universale” da tutti 
i cattolici continente 
per continente, 
v e r o s i m i l m e n t e 
avrebbe comunque 
(stra)vinto lui...
La sua biografia 
subito appare su 
tutte le testate 
giornalistiche. 
Richiamiamo qui solo 
qualche simpatico 
aneddoto che ha 
fatto sorridere i più.
«Fratelli e sorelle», 
poi una breve pausa: starà per “sfornare la «sua» 
parola”, quella memorabile, storica, eterna… il 
suo «corrigerete»…??? Sì, ed infatti esclama un 
bel «buonasera», proprio come si suol salutare 
quando si va a casa di amici, in tutta semplicità.
Piace molto Papa Francesco, un cardinale che 
arriva in San Pietro per il conclave con il pulmino, 
che nel suo paese di origine viaggia in metro ed 
in tram…
Un Papa di certo non ingessato dal “protocollo”.
Nella Cappella Sistina, immediatamente dopo 
la sua elezione, riceve l’atto di omaggio dei suoi 
elettori rimanendo per tutto il tempo in piedi in 
segno di rispetto e fratellanza verso i cardinali, 
senza volersi sedere sul tronetto bianco.
Fin dalla sua prima apparizione pubblica si 
mostra con la sua solita croce pettorale di metallo 
(anche un po’ opaca) sull’abito bianco, dopo aver 
rinunziato a quella d’oro che invece era già stata 
forgiata per il nuovo papa.
Indossa le scarpe che già ha, di colore nero; senza 
doverle sostituire con quelle nuove color porpora.
Rifiuta di indossare la mantella di velluto rosso 
orlata con finiture di ermellino e – secondo 

indiscrezioni di palazzo… - dinnanzi alle pressanti 
insistenze di chi richiamandosi al protocollo 
desidera che il papa indossi la mantellina sopra 
la veste bianca, pare (da più fonti) che risponda 
sorridendo: «Questa la metta lei». 
Si toglie da solo la stola rossa dopo aver dato 
la sua prima benedizione urbi et orbi quasi 
sfilandola dalle mani del cerimoniere.
Anche dopo l’elezione prende il pulmino con gli 

altri cardinali, dando 
disposizioni affinché 
l’auto con targa 
SCV1 sia riposta nel 
garage.
N e l l ’ a t m o s f e r a 
più rilassata della 
cena con i cardinali 
a Santa Marta 
esclama «Che Dio vi 
perdoni per quello 
che avete fatto!».
Provvede a pagare 
personalmente il 
conto dell’albergo.
Non ama scorte, 

attenzioni, auto blindate e lampeggianti blu, con 
non poca preoccupazione del capo della sicurezza 
vaticana, nota persona di 51 anni di età che dal 
giorno della sua elezione inizia a dormire sonni 
meno tranquilli… 
Critica con forza la decisione degli uomini della 
gendarmeria vaticana di chiudere ai fedeli la 
Chiesa madre di tutti gli edifici di culto mariano 
nel mondo, la Basilica di Santa Maria Maggiore, 
in occasione del suo personale pellegrinaggio 
perché lui vuole continuare a vivere fra la gente. 
Piace questo nuovo Papa, senz’altro parecchio 
imprevedibile, il cui ultimo aneddoto è una 
recente uscita “clandestina” dal Vaticano, poco 
prima di Pasqua, per recarsi di persona in una 
pasticceria di Roma (in via Cola di Rienzo) 
ad acquistare un uovo di cioccolato da donare 
ad un bimbo dinnanzi alla meraviglia ed alla 
commozione della commessa che si vede entrare 
nel negozio un uomo tutto vestito di bianco come 
un qualsiasi cliente.
Benvenuto Papa Francesco!

A.M.S.

Papa Francesco.

DON DIEGO va PARROCO a 
BARBANIA - ROCCA - LEVONE

Don Diego lo 
c o n o s c i a m o 
come il punto 
di riferimen-
to  dei  suoi , 
tanti, giovani 
dell’oratorio, 
come “buon” 
celebrante del-
le liturgie eu-
caristiche ve-
loce e stringato 
mai trasandato, predicatore apprezzato per la 
brevità e per la comprensibilità e concretezza 
del messaggio, sacerdote aggiornatissimo sugli 
strumenti di comunicazione e con una grande 
capacità di usarli per la pastorale, articolista 
che sa esprimere con decisione opinioni perso-
nali su temi dibattuti ma anche con verità e 
chiarezza il pensiero della chiesa su problemi 
di fede morale e attualità, come autore di libri 
originalissimi sulla vita cristiana e sui vangeli… 
come attore nei musical fatti dai suoi ragazzi…
ora ci prepariamo a conoscerlo nell’ufficio di 
parroco. Il Vescovo l’ha nominato parroco di 
tre parrocchie nel cuore del Canavese, Bar-
bania, Rocca e Levone. Alla nostra comunità 
parrocchiale ha donato 12 anni mente, cuore e 
…strumenti. Lo saluteremo e gli diremo grazie 
domenica 9 giugno alla messa delle ore 9,30. 

Papa Francesco.

Possono iscriversi bambini e ragazzi  che abbiano frequentato 
nell’anno scolastico 2012-2013 una delle cinque classi elemen-
tari a Leinì o altrove ma residenti a Leinì

Giorni e orari di iscrizioni: 
✓	 lunedì 3 giugno, dalle ore 8,30 alle 12 e dalle ore 15 alle 18
✓	 martedì 4 giugno, né mattino  né pomeriggio
✓	 mercoledì 5 giugno, dalle ore 8,30 alle 12 e dalle ore 15 alle 18
✓	 giovedì 6 giugno, dalle ore 8,30 alle 12 e dalle ore 15 alle 18
✓	 venerdì 7 giugno, dalle ore 8,30 alle 12 e dalle ore 15 alle 18
I moduli d’iscrizione, con la conferma dei giorni e orari, sa-
ranno distribuiti nelle scuole entro la fine del mese di maggio. 
Informazioni presso l’ufficio parrocchiale (tel. 0119988098)
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

Cravero Mario per la chiesa 
- euro 50; Decaro - euro 10; 
Famiglia Crosetto in memoria 
di Vittorio e Giovanna - euro 
500; Famiglia Chiadò Puli 
Bernardino per gli sposi 
Cristian e Francesca - euro 
1000; Cravero Orsolina in 
memoria di Dugone Lino 
- euro 50; L. L. - euro 50; 
Famiglia Cosimo Guido - 
euro 300; Offerta per la chiesa 
dalla Priora Pina Demichelis 
e Famiglia - euro 100; Nozze 
d’oro Divicaro Francavilla 
Concetta per la chiesa - euro 
90; Nozze d’oro D’Agostino 
Domenico e Nina per la chiesa 
- euro 50; Ballesio Paolo per la 
chiesa - euro 200; N. N. per la 
chiesa - euro 50; In memoria 
Francesco Leone Franco - 
euro 200; Famiglie bambini 
Prima Comunione - euro 270

VIVONO PER SEMPRE

LEGA Teresina
a. 96

faggion Fernando
a. 74

grinza Giuseppe Mario
a. 85

griffa Giuseppe
a. 75 

tinghi Franca
a. 76

leone Francesco
a. 78

abrate Paolo
a. 71

massa bova Maria Luigia
a. 89

tempo Luigi Achille
a. 82

barale Aldo
1° Anniversario

ZERBONIA Lidia Loredana
a. 40

perino Paola
a. 92

caudana Luigia
a. 86

olivero Paolina
a. 93

facta Pierina
a. 82

caviglietto Marianna
a. 88

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Marinella Aseglio, Anna 
Ballor, Gabriella Brassiolo, 
Davide Camerano, Laura 
Ballor, Don Carlo, Don 
Diego, Piero Fiori, Maria 
Rosa Sasso, Piero Seren 
Gai, Fabrizio Turo, Soldano 
Alessio Michele.

Raccolta fondi a 
Frazione Tedeschi

O F F E R T E  C H I E S A  
BORGATA TEDESCHI 2013

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
R a s c i o n e  A l e s s a n d r o , 
Castellina Chiara, Brizzo 
Luca, Serra Ginevra, Borrello 
Tommaso, Morabito Davide, 
Pesare Samuele, Spadafora 
Simone, Donà Federico, 
Lavacca Dylan, Mazza Maria 
Gabriella, Fiore Alessandro, 
Carrieri Beatrice, Pellizzi 
Andrea ,  Damian i  Mia , 
Dell’Api Matteo, Disclafani 
Mattia, Cannone Andrea, 
Olmo Riccardo, Longano 
Nicole, Lo Russo Nicolò, 
Ioppolo Emma, Ferrandes 
Sophie, Beninati Gabriel, 
Cardinale Mattia, Cardinale 
Rebecca, Cotroneo Francesco, 
Eandi Luca,  Riccardino 
Noemi, Scavullo Manuel, 
Sidari Nathan.

MATRIMONI
Mantoan Fulvio con Maniaci 
Giorgia. 

DEFUNTI
Mortarotti Maria Carla a. 

91, Ballesio Giovanni a. 
83, Benedetto Giovanni a. 
92, Tetro Rosa a. 99, Laiolo 
Antonio a. 92, Griffa Giuseppe 
a. 75, Rubatto Raimondo 
a. 75, Faggion Fernando 
a. 74, Frison Nevia a. 86, 
Zarà Antonino a. 80, Olivero 
Paolina a. 93, Busca Alfredo 
a. 81, Tempo Luigi Achille 
a. 82, Caudana Luigia a. 86, 
Rastrelli Giuseppe a. 91, 
Lega Teresina a. 96, Agostino 
Francesco a. 80, Facta Pierina 
a. 83, Milone Anna Giacinta 
a. 87, Tinghi Franca a. 76, 
Leone Francesco a.  78, 
Melis Antonio a. 58, Grinza 
Giuseppe a. 85, Piangiolino 
Carmelo a. 58, Massa Bova 
Maria Luigia a. 89, Cinquanta 
Angela a. 79, Prete Marisa 
a. 80, Rossatto Assunta a. 
103, Caforio Nicolina a. 
53, Caviglietto Marianna a. 
88, Lamanna Angelo a.70, 
Zerbonia Lidia Loredana a. 
40, Faraci Salvatore a. 78, 
Abrate Paolo a. 71.

ANONIME 
TOTALE 2350 euro

PER LE OPERE 
PARROCCHIALI 
Fam. Castellina 50, Fam De 
Leonardo e Zimbaro 20, Adele 
e Luciano 50, Agostino 50, 
Barberis Franco e Famiglia 
800, Famiglia Bovo 50, Fam. 
Borrello 70, Fam. Griffa 20, 
Fam. Salzotto 100, Fam. 
Debernardi 20, Fam. Cerase 
15, B.M. 20, Pino 50, Doglio 
Maria 50, Francesca e Luca 30, 
Fam. Maita 25, Fam. Cialdella 
Felicissimo 25, Fam. Matta 
Ettore 30, Fam. Savoré 100, 
Fam. Ragazzo 50, Fam. Grinza 
70, Fam. Annoscia 10, Fam. 
Pirrone 10, Dell’Api Matteo 
20, Fam. Canato 5, Marchetti 
Loris 50, Fam. Chiabotto Gays 
50, Fam. Pellizzi 20, Fam. 
Muggeo 200, Fam. Valerio e 
Benedetto 100, Fam. Luetto e 
Debernardi 50, Fam. Sassone 
100, Fam. Silvano 50, Fam De 
Leoonardo e Zimbaro 20, Fam. 
Chiantor 20, Fam. Petraroli – 
Zema 100, Fam. Falsone 10.

IN MEMORIA DI
Savorè Antonio 20, Milani 

Osso la  Francesco  100 , 
Ozella Carlo 50, classe 1937 
in mem. Rubatto Raimondo 
20, Facta Emma 15, Depaoli 
Franco 50, Carrieri Costanzo 
20, Marchello Giuseppe 20, 
Griffa Giuseppe 70, D’Introna 
Felice 50, Zarà Antonino 100, 
Bonetti Mario 20, Vallino 
Ravetta Giovanni 30, Busca 
Alfredo 100, Perino Paola ved 
Ballesio 220, Defunti Famiglia 
Gennero 20, Panarotto Rino 
15, Tiranno Concetta 50, 
nonna Luisa (Emiliano Garino 
e Famiglia) 300, Rastrelli 
Giuseppe 150, Agostino 
Francesco 100, Lega Teresina 
ved. Taramino (i Nipoti) 
160, Boccuzzi Elisabetta 30, 
Atzori Giovanni Battista 20, 
Tempo Achille (catechiste) 20, 
Tempo Achille (classe 1920 
coscritti) 20, Milone Anna 
Giacinta (Adelina) 50, Faggion 
Fernando 50, Milone Anna 
Giacinta (nipoti Giordano) 50, 
Benedetto Giovanni (nipoti 
Benedetto) 125, Milone Anna 
Giacinta (nipoti Ponzio) 
40, Milone Anna Giacinta 
(nipoti Laura e Maria) 50, 
Sbarra Michele 10, Varetto 
Michelina 50, Tempo Achille 

O F F E R T E  P E R  L E  O P E R E  P A R R O C C H I A L I
50, Feison Nevia 25, classe 
1934 per Leone Franco 20, 
Bertolini Giovanni e Sosso 
Valentina 20, Olivero Paolina 
v. Garino 35, Tempo Achille 
90, Lega Teresina (i nipoti) 
20, Masera Luigi 50, Francone 
Ippolito, Claudio e Bonolo 
Laura 100, Ballesio Gabriele 
50, Franciolapilla Rosa e De 
Serio Generoso 10, Barra 
Michele 10, Leone Francesco 
200, Milone Anna Giacinta 
(Fam. Benedetto 500, Depaoli 
Battistino e Boarato Maria 
40, Murtas Anna  20, Di Blasi 
Nino 50, Dindi Maria 50, 
Turetta Angelo 20, Genitori 
e suoceri (Lena) 30, NN 120, 
Oliva Angelo Raffaele 20, 
Benedetto Giovanni e Teresina 
(Maria e Liliana) 60, Occhietti 
Battista 60, Prete Marisa 30, 
Grogno Paolo 20, Tinghi 
Franca 50, Massa Bova Maria 
Luigia ved. Reolfi 250. 

OCCASIONI SPECIALI DI 
GRUPPI
Presepisti 150, Unitre per 
Auditorium 200, Circolo 
Scacchi 200, Festa Anniversari 
di Matrimonio 2013 550, CAI 
di Leinì 250.

Viale Europa, 57 - 10040 LEINì (TO)
Tel.+Fax 011.9983185 - Cell. 333 9329676

e-mail: lucaballesio@yahoo.it

PRODUZIONE E VENDITA ARTIGIANALE
Vasto assortimento di marmellate 

e prodotti da forno artigianali

Domenica 21 Aprile 2013 
si è svolta, presso la chiesa 
della SS. Addolorata a 
Frazione Tedeschi, una 
vendita torte a favore di 
Roberto, un bambino di 
sei anni di Settimo che 
dovrà subire una delicata 
operazione chirurgica.
La raccolta fondi ha 
fruttato complessivamente 
380 euro. Le catechiste 
di Frazione Tedeschi 
ringraziano tutti coloro che 
hanno aderito all’iniziativa.

Fabrizio

Impianto 
Fotovoltaico

Per contribuire al rispar-
mio energetico anche la 
parrocchia ha installato un 
piccolo impianto di produ-
zione di energia elettrica 
con l’impiego di pannelli 
fotovoltaici.
I pannelli sono stati posti 
sulla falda lato sud del-
la copertura del locale 
cinema-auditorium.

Consiglio pastorale per 
gli affari economici
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Un sabato sera di maggio, terminata la S. 
Messa prefestiva, mentre cerco di preparare la 
cesta con l’occorrente per andare a celebrare alle 
20,30 il Rosario e la S. Messa in qualche zona 
del paese, viene in sacrestia una parrocchiana 
e, scusandosi per non essere in orario d’ufficio 
parrocchiale, chiede di poter prenotare date 
di celebrazioni di messe. Rimando a più tardi 
la preparazione della cesta per il rosario e 
la messa e mi reco in ufficio parrocchiale per 
le messe. Ma mentre vado in ufficio trovo 
ad aspettarmi nell’anticamera una famiglia 
in difficoltà economica: tra pochi minuti 
la farmacia chiuderà e occorre comprare 
una medicina. Anche questa richiesta non è 
esattamente nel giorno di ricevimento della 
Caritas parrocchiale ma non posso dire di no...
dopo la prenotazione dovrò subito pensare 
a loro. La mia cesta del mese di maggio...
aspetterà. Mentre cerco di venire incontro alla 
famiglia in difficoltà e aggiungo alla somma 
per la medicina anche una borsa di viveri, vedo 
che c’è ancora qualcun’altro che ha qualcosa 
da chiedermi. La richiesta è di poter avere in 
prestito una scaletta in ferro di proprietà della 
Parrocchia e custodita (e quindi chiusa) nei 
locali dell’oratorio. Serve per fare una festa 
altrove. Al seguito di questa terza richiesta 
capisco che devo difendere anche i diritti della 
mia cesta con l’occorrente per la Messa del mese 
di maggio e mi scappa la frase: “Ma lasciatemi 
vivere...”. 

Dio non solo ci lascia vivere ma anzi vuole 
che siamo vivi. Le sue richieste non sono 
di cose ma di vita. Chiede che usiamo bene 
del tempo della vita terrena e poi ci dona un 
tempo eterno di vita. Credere è vivere. Ma 
noi non sappiamo vivere perché il cammino 
della vita lo percorriamo una volta sola e 
allora cerchiamo di imitare qualcuno che ci 
sembra particolarmente “riuscito” nel vivere e 
di stare a fianco e dare mano a qualcuno che 
stimiamo e riteniamo forte. Non è vera vita 
se non quella di Gesù e degli amici di Gesù, 
i Santi, uomini e donne che hanno imitato in 
qualche piccola parte la vita di Gesù. Vite di 
forti, di saggi, di perspicaci, di onesti, di puri, 
di utili all’umanità. Non è vera vita quella 
persa nel male o  sprecata nelle cose inutili o 
comunque quella che non dà importanza alle 
cose importanti. Chi dice il credo cristiano dice 
a Dio: ”...aiutami a vivere...” e dice ancora: ”.... 
mi impegno a vivere come i Santi”.

don Carlo

credere è VIVERE davvero

Domenica 21 aprile 2013. Pomeriggio organizzato dall’Associazione Andrea Provana l’Ammiraglio per la festa del 
150° di fondazione dell’Asilo Vittorio Ferrero.

LUIGI SERRA ARCHITETTO

Progettazione, sicurezza cantieri,
certificazione energetica degli edifici, 

prevenzione incendi

Via Maffei,27- 10040 LEINI’ (TO)
Tel+Fax 011.99.17.072
info@studio-serra.it 

EDICOLA e CARTOLIBRERIA
ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI

di MONICA GIOVINAZZO
Via Papa Giovanni XXIII, 8 - LEINI’ (TO) Tel. 011.997.8076

APERTO TUTTE LE DOMENICHE
Prenotazione libri scolastici per le vacanze

Ricariche telefoniche e del Digitale Terrestre
FAX - FOTOCOPIE

Abbonamenti e Biglietti GTT per viaggi e sosta
Vasto assortimento di Cartoleria e accessori Scuola

videocontrollo

CELEBRAZIONE 
DEL 150° ANNIVERSARIO 

DELLA FONDAZIONE DELL’ASILO 
INFANTILE “VITTORIO FERRERO”

Oggi 21 Aprile 2013 è il 150° Anniversario della 
fondazione dell’Asilo Infantile “Vittorio Ferrero”, ben 
organizzato dalla celebrazione della messa alle ore 
11,00 celebrata da Don Carlo e animata dalla voce dei 
bambini dell’Asilo.

Tanta gente volenterosa alla preparazione e anche 
nel pomeriggio all’Asilo  ogni bambino ha ricevuto in 
omaggio il giornalino a fumetti e la scatoletta ricordo con 
una preghiera, tutto grazie agli sponsor dei negozianti di 
Leinì e alla grande ospitalità delle suore di Sant’Anna 
alle nostre carissime  sr. Marieta, sr. Almarosa e sr. Saby, 
abbiamo gradito la presenza delle altre sorelle che hanno 
partecipato a questa celebrazione sr. Giovanna Maria 
(parente di sr. Franceschina), sr. Felicia, sr. Renata, sr. 
Agnesita, sr, Giuliana, sr, Concetta, sr. Giacomina, sr. 
Dory e sr. Carmela.  Ma ogni persona ricorda con stima 
e affetto la sua suora dell’Asilo e ne siamo riconoscenti 
per il bene che avete compiuto per il nostro paese. 

Trovo che sia stata una grande manifestazione, con 
grande impegno da parte di tutti, ringrazio a tutto lo staff 
per la buona domenica trascorsa nella celebrazione 
avvenuta e una ottima iniziativa per far rivivere la storia 
del nostro paese e amarlo di più.

Una mamma  - Annalisa Soldi

Scuola materna “Vittorio Ferrero” - 
Un po’ di storia

Il fondatore riconosciuto della Scuola Materna 
è il tenente colonnello Vittorio Ferrero. Fu lui che la 
“concepì” quando, nel 1853, tramite il suo testamento 
destinò il proprio patrimonio alla costruzione dell’Asilo.

La scuola non nacque subito dopo l’erogazione del 
lascito; passarono 10 anni in attesa di un locale già 
esistente o un terreno adatto. Inoltre il capitale iniziale, 
pur molto importante, non era sufficiente alla completa 
realizzazione dell’opera.

Il problema venne risolto con una delibera del 
1863, con cui la Congregazione di Carità destinava 
gratuitamente per la costruzione dell’Asilo un fabbricato 
rurale nel centro del paese. I lavori di adattamento 
dell’immobile iniziarono e sotto la supervisione dell’allora 
Parroco Don Matteo Ferrero, che ne fu il primo “direttore 
capo”, nacque finalmente la scuola materna. In seguito a 
vari ampliamenti, disposti negli anni successivi, l’istituto 
alla fine dell’800 contava 300 piccoli ospiti. La struttura 
originaria rimase tale fino al 1965, quando vennero 
inaugurati nuovi locali.

Si calcolò che nel primo centenario di vita dell’asilo 
vennero ospitati oltre ventimila bambini di Leinì.

L’asilo fu diretto fino al 1883 dalle Suore della Carità 
di Ivrea, dal 1883 fino al 1896 dalle Suore Giuseppine di 
Pinerolo e dal 1896 ad oggi dalle Suore di Sant’Anna di 
Torino.

Fabrizio (fonte: “Leinì Ieri e Oggi”)
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I cristiani e la BibbiaANCHE TU SEI STATO UN EMBRIONE

I Cristiani sono detti anche appartenenti al popolo 
del libro (anche Ebrei e Musulmani sono popoli del 
libro), perché fondano la loro fede sul contenuto di libri 
ovvero testi sacri: per gli ebrei l’Antico Testamento, per 
i musulmani il Corano per i Cristiani la Bibbia ovvero 
l’Antico ed il Nuovo Testamento. Eppure la lettura della 
Bibbia non è, e non è mai stata, una pratica diffusa; 
anzi dopo la metà del 1500 e fino al Concilio Vaticano 
II la lettura diretta da parte dei fedeli della Bibbia è stata 
sconsigliata e spesso proibita.

Innanzitutto Bibbia è una parola plurale vuole 
dire “I Libri”, più che un libro è una biblioteca, non 
è un racconto lineare ma un insieme di racconti, lodi 
e preghiere che, nell’arco di più secoli, dicono del 
cammino percorso dal popolo eletto, fino alla vicenda 
terrena di Gesù e la nascita della Chiesa. 

Per circa 1300 anni le cose si svolgono in modo più 
o meno piano, la Bibbia veniva usata per tutti gli scopi 
liturgici e pastorali, a parte il problema che era un testo 
scritto e quindi per avvicinarla bisognava saper leggere. 
Ma nel XVI secolo successero due cose importanti, la 
seconda conseguenza della prima. Nel 1517 Martin 
Lutero, un monaco Agostiniano, rese pubbliche le 
sue forti critiche al clero cattolico e diede così origine 
alla Chiesa Riformata detta anche dei Protestanti, i 
quali ben presto si distinsero per il primato dato Sacra 
Scrittura. Infatti, la Riforma protestante farà del ritorno 
alla Bibbia, all’autorità della Sola Scriptura un proprio 
caposaldo, contrapposta alla crescente importanza 
della Tradizione nella Chiesa cattolica. 

Nella seconda parte dello stesso secolo, dopo 
il Concilio di Trento, papa Pio IV nel 1564 istituiti 
l’Indice dei libri proibiti, la cui IV regola recita: «In 
linea generale è proibita ai laici la lettura della Sacra 
Scrittura in traduzioni moderne. Risulta chiaramente 
dall’esperienza, infatti, che, se si consente a chiunque 
di leggere la Scrittura nelle lingue volgari, ne 
conseguono più danni che vantaggi�  Soltanto in casi 
eccezionali precisamente regolamentati i vescovi e 
gli inquisitori possono accordare delle dispense da 
questa norma. È prevista una sanzione anche per i 
tipografi». Questa regola sarà resa ancora più dura e 
restrittiva nel 1596 quando la dispensa fu riservata alla 
santa Sede. 

Quindi anche se la Bibbia era stata di fatto tradotta 
nelle lingue nazionali e quindi potenzialmente resa più 
accessibile, ancora nel XIX e XX secolo l’atteggiamento 
diffuso è quello “prudente” ispirato all’idea che la 
lettura della Bibbia non sia necessaria alla salvezza, che 
spesso sia addirittura nociva e non vantaggiosa e che 
dunque sia meglio trasmettere ai fedeli il messaggio 
biblico attraverso le vie indirette della predicazione e 
del catechismo.

Arriviamo così al Concilio Vaticano II, 50 anni fa, che 
rivoluziona l’approccio dei fedeli alla Sacra Scrittura, 
oltre che alla liturgia con l’abbandono del latino e l’uso 
delle lingue nazionali. 

Per quanto riguarda la Bibbia la pietra miliare è la 
costituzione conciliare Dei Verbum, dalle prime parole 
(in latino) del documento “Dei Verbum religiose 
audiens et fidenter proclamans, Sacrosancta 
Synodus ...”, cioè: “In religioso ascolto della Parola 
di Dio e proclamandola con ferma fiducia, il sacro 
Concilio, ecc.”. 

Il Concilio Vaticano II arriva ad affermare la centralità 
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della Scrittura in quattro ambiti della vita della Chiesa: 
l’ambito della vita quotidiana del credente: “La vita 
quotidiana del credente ... deve essere segnata dalla 
frequentazione assidua e orante della Scrittura” (Dei 
Verbum 25); l’ambito della predicazione “tutta la 
predicazione deve essere regolata dalla Scrittura” (Dei 
Verbum 21); l’ambito della teologia: “la teologia, che 
deve basarsi sulla Parola di Dio come fondamento 
perenne, lo studio della Scrittura deve essere come 
l’anima della teologia”, (Dei Verbum 24); l’ambito della 
liturgia: “La liturgia infatti è il luogo in cui tramite la 
proclamazione delle Scritture Dio viene incontro ai 
suoi figli ed entra in comunicazione con loro” (Dei 
Verbum 21). Si afferma in quest’ultima espressione 
di un’importanza capitale, che c’è una valenza 
sacramentale della Scrittura. 

Qui sorge il problema di come leggere la Bibbia. 
Uno dei compiti pastorali e spirituali decisivi consiste 
nel dare strumenti di lettura alla gente. In questo 
contesto si innesta il discorso della Lectio divina, di 
una lettura spirituale, orante, della Scrittura, che sa 
integrare l’approccio esegetico al testo con l’approccio 
esistenziale, vitale.  

Tenendo presente il costante insegnamento della 
Chiesa già espresso nella Dei Verbum al nr. 12 «Tutto 
quanto concerne il modo di interpretare la Scrittura 
è sottoposto in ultima istanza al giudizio della Chiesa, 
la quale adempie il divino mandato e ministero di 
conservare e interpretare la parola di Dio» e ribadito 
di recente da Papa Francesco, in un discorso alla 
Pontificia Commissione Biblica “L’interpretazione 
delle Sacre Scritture non può essere soltanto uno 
sforzo scientifico individuale, ma dev’essere sempre 
confrontata, inserita e autenticata dalla tradizione 
vivente della Chiesa. Questa norma è decisiva per 
precisare il corretto e reciproco rapporto tra l’esegesi 
e il Magistero della Chiesa”.

Marinella ASEGLIO

Coniugi con 50 anni di matrimonio.

Domenica 12 maggio, in tutte le parrocchie d’Italia si 
è chiesto di aderire con una firma all’iniziativa europea 
di tutela dell’embrione umano, che è “UNO DI NOI”.

L’embrione, è bene ricordarlo, non è un semplice 
insieme di cellule, ma una vita vera e propria. Diventerà 
un bambino o bambina e poi un uomo o una donna. 
Anche noi siamo stati un piccolo embrione!

L’unione Europea nella prossima programmazione 
potrebbe finanziare, con un fiume di soldi, anche nostri,  
la sperimentazione sugli embrioni umani.

Se si raggiungerà un milione di firme la Commissio-
ne europea dovrà dare una risposta, perché sia garantita 
dalle istituzioni comunitarie la protezione giuridica 
del diritto alla dignità e alla vita di ogni essere umano 
concepito.

E’ stato scelto il 12 maggio perché è una giornata 
significativa, E’ la festa della Mamma.

Madre vuol dire figlio, vuol dire genio femminile, ca-
pacità di accoglienza, attenzione ai più piccoli e deboli.

Figlio vuol dire essere umano, bambino. Vuol dire 
“UNO DI NOI”.

L’invito a firmare è un gesto di servizio all’Europa e 
ai suoi abitanti, uomini e donne credenti o non credenti 
accomunati dagli stessi valori morali.

La nostra comunità parrocchiale con i volontari, 
ha predisposto il servizio di raccolta firme su modulo 
cartaceo nel piazzale della Chiesa parrocchiale. Inoltre 
si sono distribuiti i volantini  per spiegare l’importanza 
dell’iniziativa e per la sottoscrizione on line.

Il sistema telematico è unico per tutti i Paesi europei. 
Vi si accede attraverso il sito www.oneofus.eu

Quindi, ognuno di noi può in qualunque momento 
difendere “UNO DI NOI”.

Chi desiderasse firmare il modello cartaceo, che sarà 
poi inviato alle sede di raccolta di Roma, può recarsi 
presso l’asilo infantile Vittorio Ferrero, diretto dalle 
suore di Sant’Anna.

Coloro che hanno posto subito la firma sul modulo 
cartaceo sono stati più di 100 e in molti hanno conferma-
to la loro adesione per l’utilizzo del sistema telematico.

Federica Ballor

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA
• CARICA CONDIZIONATORI

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

• Gastronomia
• Piatti pronti 
 da cuocere
• Specialità varie

Aperto 
giovedì 
pomeriggio

Chiuso 
lunedì 
tutto il giorno

Parrocchia di Leinì SS. Pietro e Paolo Apostoli
Via S. Franc. al Campo, 2 - Tel. 011/99.88.098

Orario Ufficio Parrocchiale
Mattino:	D al lunedì al sabato ore 8,45 - 10,30
Pomeriggio:	C hiuso al lunedì
	D al martedì al venerdì ore 17,30 - 18,00



5Leinì insieme

Domenica 9 giugno alla messa delle 9,30
saluto e ringraziamento della comunità parrocchiale 

a don Diego

Disegno Gabriella Brassiolo.


